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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
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paic855002@pec.istruzione.it 
 

Circolare n. 240 
 

REGOLAMENTO DI VALUTAZIONE DIDATTICA A DISTANZA 

 
Il Collegio Docenti nella seduta del         25-05-2020                   delibera n.        8   

 
     VISTO il D.P.C.M. 23/02/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 25/02/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 01/03/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 04/03/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 08/03/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 09/03/2020;  

VISTO il D.P.C.M. 11/03/2020; 

VISTO il D.P.C.M 26 Aprile 2020 

VISTO il D.L. n.18 del 17.03.2020; 

VISTO il D.P.C.M. 01.04.2020; 

VISTA la Nota MI n. 279 del 09.03.2020;  

VISTA la Nota MI n. 368 del 13.03.2020;  

VISTA la Nota MI n. 388 del 17.03.2020; 

CONSIDERATI gli incontri di coordinamento effettuati e le circolari n. 177, 186, 208, 209 ,229 del DS;  

VISTO il DL 22/2020 che deroga al Dlgs 62/2017 e al D.P.R. 122/2009 che conferisce potere derogatorio al Ministro;  

VISTE le OM n. 9 e 11 del 16.05.2020; 

VISTA la delibera del collegio docenti del 25/05/2020 n.  

TENUTO CONTO che dal 2 marzo 2020 e fino a nuove disposizioni le attività scolastiche si svolgeranno nella 

modalità di didattica a distanza; 

VALUTATO che tutti i docenti sono attivati per proporre agli studenti iniziative e interventi didattici man mano 

più strutturati utilizzando gli strumenti digitali a disposizione 
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DELIBERA 

 
quanto segue: 

 
- regolamento per la gestione della didattica a distanza; 

- criteri di valutazione delle attività svolte in didattica a distanza. 



 

 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 

PREMESSA 

Il presente regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di realizzazione e di 

utilizzo della Didattica a Distanza (di seguito DAD), metodologia utilizzata dai docenti in 

sostituzione della modalità in presenza data l’emergenza legata alla pandemia da COVID-19 

che ha determinato la sospensione delle lezioni in modalità ordinaria, ma anche di fornire 

indicazioni a studenti e genitori al fine di condividere le azioni e le prassi organizzative 

necessarie per garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo-didattica.  

 

DEFINIZIONE 

La didattica a distanza è annoverata tra i modelli educativi più innovativi sul piano della 

fruizione dei contenuti; si fonda sull’utilizzo della tecnologia, particolarmente utile e 

necessaria nell’attuale contingenza storica.  

Le attività didattiche prevedono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso 

un’interazione tra docenti e alunni mediata da strumenti di comunicazione a distanza che 

possono svolgersi sia in gruppo che individualmente, in modalità sincrona o asincrona. 

 

1. SCOPO E FINALITÀ DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

La finalità della didattica a distanza è quella di non interrompere il percorso di 

apprendimento e di coinvolgere gli studenti in attività didattiche significative, mantenendo 

attiva la relazione educativa docente–studente in un contesto di apprendimento attivo, 

costruttivo e collaborativo. La DAD consente di dare continuità all’azione educativa e 

didattica e, soprattutto, di non perdere il contatto “umano” con gli studenti, supportandoli 

in questo momento di particolare complessità e di ansie, mantenendo viva la comunità di 

classe e il senso di appartenenza e combattendo il rischio di isolamento e di demotivazione. 

Si tratta innanzitutto di rendere disponibili materiali didattici, accompagnati da spiegazioni 

mirate, schemi, mappe concettuali, dispense, e di consolidare contenuti prevedendo 

momenti successivi di chiarimento, restituzione e controllo guidato da parte dei docenti 

stessi, con discussione condivisa degli errori individuali e di gruppo, in funzione di verifica 

per il miglioramento costante, in modalità “classe virtuale”. Deve essere esclusa la mera 

assegnazione di compiti a distanza, o il solo invio di materiali che non siano preceduti da 

una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento 

successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, perché privi di elementi che 

possano sollecitare l’apprendimento. 



 

 

2. MODALITA’ DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

In linea generale, ma ancora di più quando viene sospesa la possibilità di frequentare 

fisicamente la scuola, i docenti hanno il compito di non far perdere la continuità nei percorsi 

di apprendimento, attraverso proposte didattiche in rete e in cloud.  

Esistono due tipi di attività on line: attività sincrone e asincrone. Tra le attività sincrone  

(preferibilmente di durata non superiore ai 30-40 minuti) si elencano, in modo non 

esaustivo, le seguenti attività: video chat con tutta la classe, audio o video lezione per tutta 

la classe con utilizzo di programmi di audio o video conferenza, attività svolte su strumenti 

sincroni connessi ai libri di testo in adozione. 

Pertanto, la didattica a distanza si realizza attraverso il collegamento diretto o indiretto, 
immediato o differito attraverso videoconferenze, nonché la trasmissione ragionata di 
materiali didattici, il caricamento degli stessi su piattaforme digitali e l’impiego del registro di 
classe, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o indirettamente con 
il docente. 
La programmazione di attività a distanza richiede una rimodulazione delle progettazioni 
definite nel corso delle sedute dei consigli di classe, interclasse e dei dipartimenti a inizio 
d’anno, in modo da adeguare gli obiettivi formativi e disciplinari, i mezzi, gli strumenti e le 
metodologie  alle nuove esigenze. Ciascun docente, per evitare sovrapposizioni e 
incomprensioni, programma le proprie attività sincrone, avendo cura di non superare, con 
queste attività, la soglia del 50% del proprio orario curricolare.  

Sono invece asincrone tutte le attività che prevedono la consegna agli studenti di compiti e 

di materiali per il loro svolgimento, compresi video e presentazioni con allegate le audio-

spiegazioni del docente. 

Gli alunni hanno l’opportunità di accedere ai materiali messi a disposizione dai docenti, 

condividere in gruppo, realizzare prodotti digitali e sottoporli alla valutazione degli 

insegnanti. Le famiglie devono poter seguire i propri figli ed i loro progressi, condividendo 

il percorso didattico, anche se non in presenza, e non perdendo il contatto con la scuola. 

Le metodologie e gli strumenti da utilizzare devono essere individuati dai singoli docenti, 

tenendo conto delle potenzialità dei singoli alunni e delle loro difficoltà, in maniera tale da 

scegliere il metodo più adatto e lo strumento più facilmente reperibile e fruibile da ciascuno. 

Qualora si ravvisi che alcuni allievi e alcune famiglie si trovino in particolare difficoltà, è 

fondamentale non abbandonarli e ricercare con loro un contatto, in modo da supportarli. 

Dovranno quindi essere i docenti di classe - qualora notassero una mancata risposta da 

parte degli alunni e qualora non lo avessero già fatto - a contattare direttamente le famiglie, 

con le quali accordarsi per individuare strategie di intervento condivise e concretamente 

attuabili.  

I coordinatori, sentiti i colleghi, indicheranno costantemente per il tramite delle F.S. 

Dispersione alla dirigenza i nominativi degli alunni che non è stato possibile raggiungere in 

alcun modo. Nei casi più problematici, questi verranno contattati dall’OPT, e, a seconda del 

problema emerso, si pianificheranno interventi mirati. 

 

- Scuola secondaria di primo grado 

Per quanto riguarda le attività sincrone, si deve ricercare un giusto equilibrio tra attività 

didattiche a distanza e momenti di pausa, alternando la partecipazione in tempo reale in 

aula virtuale con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo 

svolgimento di attività di studio. 



 

 

Il Consiglio di classe è l’organo competente a ratificare le attività svolte e le verifiche 

effettuate. A tal fine, i docenti predisporranno settimanalmente un piano di attività che 

impegni gli alunni per un tempo equivalente al monte ore disciplinare previsto 

nell'organizzazione oraria in modalità DAD fino al termine della sospensione delle attività 

didattiche. Tale piano verrà pubblicato su registro elettronico. 

 

- Scuola primaria 

Ogni team concorderà tempi e modalità di invio materiale su piattaforme o registro 

elettronico accordandosi al fine di gestire in modo equilibrato il carico di lavoro delle varie 

discipline. Per eventuali lezioni in aula virtuale, per situazioni specifiche, i docenti sono 

invitati a prendere in considerazione le esigenze familiari e le difficoltà legate alle 

strumentazioni, cercando di supportare gli alunni affinché possano fruire nel migliore dei 

modi del lavoro predisposto. 

I docenti della Scuola Primaria manterranno i contatti con i bambini della propria classe 

tramite i genitori. Condivideranno materiali, audio e video con il gruppo della classe anche 

attraverso l'intermediazione dei rappresentanti dei genitori. 

I docenti di sostegno, in sinergia con i docenti curriculari, si inseriranno in seno alle attività 

previste nelle classi con l'uso di strumenti collaborativi, realizzando attività cooperative di 

supporto agli insegnanti curricolari nella progettazione delle attività, anche attraverso 

l’utilizzo di applicazioni ad hoc, di risorse didattiche on line e documentando il tutto 

tramite report settimanale. Forniranno, inoltre, il supporto necessario agli alunni con BES, 

per individualizzare e/o personalizzare la fruizione delle attività didattiche proposte. 

 

- Scuola dell’infanzia 

Per la scuola dell’infanzia, data la giovanissima età degli studenti, si farà ricorso alle più 

diffuse piattaforme in uso per la condivisione di testi, immagini, audio, video e le attività 

proposte avranno una finalità essenzialmente ludica ed affettivo-relazionale. 

E’ opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in accordo con le famiglie, costruite 

anche su semplici forme di "contatto diretto", seppur a distanza, tra docenti e bambini. Ogni 

team concorderà con le famiglie, ove possibile anche grazie al contributo del rappresentante 

dei genitori, tempi e modalità, mantenendo il contatto con gli alunni tramite il canale 

individuato, proponendo ad esempio: messaggi vocali, invio di video con filastrocche, 

canzoncine e piccoli compiti per consolidare le autonomie. 

L'obiettivo in particolare per i più piccoli è quello di privilegiare la dimensione ludica e 

l'attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite nelle sezioni, mantenendo la 

dimensione inclusiva anche con riguardo agli alunni con Bisogni educativi speciali. 

Le insegnanti di sostegno collaboreranno con le insegnanti di sezione nelle proposte fatte al 

gruppo, favorendo ed incentivando l'inclusione, prevedendo attività e supporto 

individualizzato con strategie mirate, volte ad incentivare la partecipazione degli alunni 

nonché lo sviluppo di competenze di base. 

 

3. AMBIENTI DI LAVORO UTILIZZATI 
Il Registro Elettronico rimane il principale strumento di comunicazione scuola-famiglia per 

quanto concerne le attività e gli argomenti svolti, annotazioni/comunicazioni alle famiglie, 

note disciplinari. Salvo diversa indicazione ministeriale: - il registro non deve essere firmato 

e le assenze dalle attività sincrone non devono essere inserite nella pagina giornaliera del 



 

 

registro. 

L’assegnazione di compiti (ribadendo che il compito deve essere sempre accompagnato da 

una spiegazione del docente), l’invio di materiali e il monitoraggio dei compiti assegnati 

avvengono sempre tramite registro elettronico o altro mezzo, ove opportunamente 

comunicato ufficialmente alle famiglie. Infatti, nei casi di estrema difficoltà nel raggiungere 

gli alunni più disagiati, è consentito l’utilizzo di qualunque mezzo o metodo, pur di 

garantire il diritto all’istruzione. 

Ogni consiglio di classe è tenuto quindi a compilare un calendario delle videolezioni 

settimanali condiviso con le famiglie e inserito sulla BACHECA ARGO. I docenti 

predisporranno settimanalmente un piano di attività della classe per organizzare le attività 

senza sovrapposizioni, tempi vuoti e sovraccarico di lavoro. 

L’istituto lascia ai docenti la possibilità di utilizzare applicazioni web (come LearningsApp) 

o attivare piattaforme virtuali (WeSchool)più vicine alle proprie competenze informatiche e 

alle diverse esigenze dei tre ordini di scuola. 

Invece, per espletare lezioni in modalità sincrona invece si utilizzano tutti quei programmi 

di videoconferenza (Jitsi mee, Zoom ecc.) che consentono di organizzare videolezioni in 

presenza e discutere con gli alunni di eventuali dubbi e incertezze sul materiale inviato.  

 

 

4. IL CARICO DI LAVORO PER GLI ALUNNI 

Per la primaria,  

Fondamentale risulta infine il bilanciamento tra attività online di tipo sincrono e asincrono, 

tenendo conto della necessità di mantenere tempi accettabili di esposizione agli schermi, in 

base all’età degli alunni. Per la scuola secondaria di primo grado si consiglia di non 

superare le 2-3 ore giornaliere totali di collegamento per non provocare problemi fisici agli 

alunni e anche in considerazione del fatto che molte famiglie hanno più figli che necessitano 

dell’utilizzo dei dispositivi. È anche opportuno che tra le varie sessioni venga garantita una 

breve pausa. 

Per la primaria, 1/2 ore al giorno di videolezione, non consecutive, è un parametro 

ragionevole a cui si aggiungono la consultazione dei materiali, l’elaborazione di compiti 

tramite videoscrittura, l’uso di app dedicate e l’interazione in piattaforma.  

Per permettere agli alunni e alle famiglie una pianificazione del lavoro didattico 

settimanale, si chiede a tutti i docenti di rispettare i tempi già definiti e soprattutto di evitare 

sovrapposizioni curando che il numero dei compiti assegnati sia concordato tra i docenti, in 

modo da scongiurare un eccessivo carico cognitivo. 

I docenti si impegnano dunque a:  

- caricare sul registro elettronico i compiti assegnati e le attività svolte con richiesta presa 
visione da parte del genitore; 

- non caricare in piattaforma troppi materiali di studio che potrebbero disorientare lo 

studente ottenendo l’effetto contrario, ossia demotivazione ed abbandono; 

- non utilizzare la piattaforma solo per postare compiti o indicare pagine da studiare, ma 

pensare alla lezione a distanza per le opportunità di interazione che consente; 

- utilizzare la piattaforma per mantenere il contatto con gli alunni, far sentire loro la 

continuità relazionale con il docente e con i compagni; 



 

 

- coinvolgere tutti gli alunni, motivandoli e stimolandoli, per quanto possibile, per 

contrastare con ancora più forza la dispersione scolastica; 

- verificare periodicamente il raggiungimento degli obiettivi formativi, riprogrammando le 

attività in maniera funzionale. 

Inoltre, spetta al docente, esperto della disciplina: 

● proporre i contenuti; 

● rispondere ai quesiti degli allievi; 

● supervisionare il loro lavoro e restituire un feedback immediato allo studente; 

● verificare l’apprendimento; 

● dare sostegno anche psicologico oltre che didattico. 

● verificare la presa visione da parte dei genitori; 

● verificare la presenza in occasione di videoconferenze o sezioni di chat 

programmate. 

 

5. SITUAZIONI PARTICOLARI 

Qualora i docenti riscontrassero la totale o parziale mancanza di partecipazione da parte di 

alcuni alunni, provvederanno a contattarne personalmente le famiglie per accertarsi delle 

reali possibilità e degli strumenti che hanno a disposizione. Le eventuali situazioni note di 

difficoltà di accesso alla rete, per qualsiasi motivo, saranno gestite dai docenti, in accordo 

con le famiglie, anche con modalità alternative rispetto al digitale. È importante, in ogni 

caso, coinvolgere le famiglie per avere il quadro delle attrezzature tecnologiche disponibili. I 

docenti segnaleranno poi alla Dirigente le eventuali difficoltà riscontrate relativamente agli 

alunni, per risolvere eventuali problemi, compresi quelli legati alla mancanza delle 

strumentazioni necessarie. In casi particolari, sono stati concessi in comodato d’uso alcuni 

dispositivi dell’Istituto (alcuni dei quali acquistati con i fondi specifici stanziati dal 

Governo), secondo i criteri deliberati dal Consiglio di Istituto. 

 

6. VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI DAD 

Il Ministero dell’Istruzione con nota n.279/2020 “Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 8 marzo 2020, Istruzioni operative” in materia di valutazione richiama la normativa 

vigente, ossia il D.P.R n. 122/2009, come modificato dal D. Lgs n. 62/2017 e ricorda che, al 

di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, la dimensione 
docimologica è rimessa ai docenti e che alcune rigidità sono frutto della tradizione piuttosto che della 
norma vigente. 

Pare dunque opportuno procedere ad attività di valutazione costanti, soprattutto nella 

prospettiva della valutazione formativa e mirata al miglioramento.  

Tutto il lavoro svolto dagli alunni, sincrono e asincrono, potrà essere oggetto di valutazione 

da parte degli insegnanti, che nella piena espressione della loro professionalità e della 

libertà di insegnamento sapranno individuare le attività attraverso le quali valutare il 

conseguimento di conoscenze, abilità e competenze da parte degli alunni. 

Pertanto, le esercitazioni scritte e le interrogazioni orali effettuate con le conseguenti 

valutazioni sono legittime e gli esiti delle stesse. 

La verifica degli apprendimenti dovrà prevedere differenti modalità di verifica (orali, 

scritte, test a risposta multipla, elaborati personali ecc.) e tramite canali differenti al fine di 



 

 

ottenere valutazioni formative ma che comunque mettano in moto processi e abilità 

differenti utili a cogliere la globalità dell’alunno. In ogni caso, la valutazione non deve e 

non può essere assolutamente intesa come semplice voto assegnato a fronte di verifiche 

tradizionalmente intese, ma deve avvenire in una visione globale del processo di 
apprendimento dell’alunno, che tenga conto anche delle oggettive difficoltà cui gli alunni 
vanno incontro per mancanza di disponibilità di attrezzature idonee o semplicemente per 

particolari situazioni personali (ad es. un contesto familiare poco favorevole) dei quali 
ogni docente dovrebbe essere a conoscenza. 

La valutazione terrà conto anche dei seguenti criteri: 

 frequenza e partecipazione alle attività sincrone e asincrone; 

 contenuti e puntualità di svolgimento dei compiti consegnati; 

 responsabilità e rispetto delle regole 

 Competenze digitali (acquisite tramite apposite azioni didattiche o empiricamente 

durante l’applicazione della DaD) l’applicazione della DaD (si terrà conto delle 

possibilità offerte dai dispositivi che i ragazzi hanno a disposizione e dell’età degli 

alunni). 

Secondo quanto specificato nell’OM n. 11 del 16.05.2020 art. 2, comma 2, i criteri di 

valutazione degli apprendimenti e del comportamento della DaD, condivisi e approvati 

dal Collegio dei Docenti, integrano il PTOF e sono esplicitati alle famiglie; tale 
integrazione è limitata all’a.s. 2019/2020. 

Si allegano al seguente Regolamento le rubriche valutative degli apprendimenti e del 

comportamento DAD della scuola Primaria e Secondaria di Primo grado e le griglie di 
osservazione DAD della scuola dell’Infanzia. 

 

7. ADEMPIMENTI PRODROMICI ALLA VALUTAZIONE FINALE AI SENSI DELLE 

OM 9 e 11  DEL 16.05.2020 

Primo ciclo di istruzione classi intermedie 

L’ammissione alla classe successiva è generalizzata per tutti gli alunni delle classi 

intermedie anche con voti inferiori a 6/10, a eccezione di due casi: 

a. Mancanza ASSOLUTA di elementi valutativi relativi all’alunno, per cause non 
imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche 
ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o sporadica frequenza 
delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente verbalizzate per il primo 
periodo didattico. 

b. In presenza di sanzione disciplinare di esclusione dagli scrutini secondo lo Statuto 
degli Studenti e delle Studentesse. 

 
Per quanto concerne la scuola secondaria di primo grado, ai fini della validità dell'anno 
scolastico, gli  alunni sono ammessi alla classe successiva in deroga alle disposizioni sulla 
frequenza di cui al D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62. 
 
Per gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado ammessi alla classe successiva 
rispettivamente con apprendimenti non adeguatamente consolidati e con valutazioni inferiori ai 
6/10 è prevista la redazione di un Piano di apprendimento individualizzato, ad eccezione 
delle classi terminali (quinta primaria, terza secondaria) che sarà messo in atto a partire dal 1 



 

 

settembre 2020 come attività DI DOCENZA ordinaria. Nel PAI sono indicati, per ciascuna 
disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire, le strategie i traguardi. 
Per quanto riguarda gli alunni con BES, il PAi, ove necessario, integra il PEI o il PDP. 
I docenti predispongono il Piano di integrazione degli apprendimenti (PIA) per l'intera classe se 
vi sono obiettivi di apprendimento non affrontati o che necessitano di approfondimento (OM n. 
9/2020 art. 2). Il consiglio formulerà un piano integrativo per ogni disciplina laddove per 
problemi tecnici legati alla DAD non si sia potuto concludere il percorso degli apprendimenti 
programmato. 

 

8. AMMISSIONE CLASSI TERMINALI 

Per ciò che riguarda la certificazione delle competenze, restano ferme le disposizioni 

ministeriali Decreto n. 742 del 3 ottobre 2017. 

Scuola secondaria di primo grado 

Per ciò che riguarda le classi terze della scuola secondaria di primo grado, si vedano i 

“Criteri d’Istituto per l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione”. 

 

INDICAZIONI PER GLI STUDENTI  

La partecipazione alle attività sincrone è soggetta alle stesse regole che determinano la 

buona convivenza in classe. Pertanto, gli alunni sono tenuti a:  

 rispettare gli orari indicati dal docente;  

 impegnarsi a frequentare le lezioni sincrone mantenendo un comportamento 

corretto, rispettoso e responsabile;  

 evitare di fare altro mentre si è in collegamento; 

 svolgere l’attività dando sempre al docente la possibilità di mostrarsi e/o sentirsi; 

 impegnarsi personalmente nello svolgimento delle attività asincrone assegnate 

rispettando i tempi di consegna e comunicando tempestivamente eventuali difficoltà; 

 non registrare né condividere, per alcun motivo, le audio e video lezioni nonché 

diffondere in rete screenshot o fotografie delle attività realizzate dai docenti, con i 

docenti e i compagni;  

 a segnalare eventuali episodi inadeguati o scorretti, di cui vengano direttamente o 

indirettamente a conoscenza, relativi all'uso degli strumenti attivati per la didattica a 

distanza.  

Il mancato rispetto di tali regole è sanzionabile. Il Regolamento di Istituto vige infatti anche 

per la didattica a distanza e a questo si farà riferimento qualora dovessero verificarsi 

comportamenti inadeguati che immediatamente saranno riportati sul Registro Elettronico 

dal docente che li ha accertati. 

9. INDICAZIONI PER LE FAMIGLIE  

In questa situazione di emergenza, la collaborazione delle famiglie è più che mai 

fondamentale e indispensabile. Pertanto, si chiede ai genitori di:  

 controllare quotidianamente il Registro Elettronico e il sito istituzionale della scuola; - 

attivarsi per accedere agli strumenti forniti dalla scuola; 



 

 

 contattare prontamente i docenti per segnalare difficoltà tecniche e/o didattiche, per 

consentire alla scuola di intervenire per risolverle; 

 controllare che i propri figli si impegnino nelle attività a distanza organizzate dai 

docenti; 

 vigilare affinché i figli utilizzino le strumentazioni informatiche in maniera seria e 

responsabile e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa inerente alla Privacy. Si 

precisa infatti che, ai sensi dell’art. 2048 del codice civile, i genitori sono responsabili 

di qualsiasi fatto illecito di cui i figli minorenni si rendano promotori. 

 

10. DIRITTO D’AUTORE 

Si raccomanda ai docenti di inserire in DAD materiale prodotto autonomamente e 

comunque non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene 

espressamente indicata una riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione 

del caratteristico simbolo ©. 

10.DECORRENZA E DURATA 

Il presente Regolamento sarà immediatamente esecutivo dopo la delibera del Collegio, 

acquisita con strumenti telematici e avrà applicazione per tutto il periodo in cui si dovrà fare 

ricorso alla DAD. 

Alla ripresa delle lezioni in presenza potrà essere applicato, facoltativamente, dai docenti e 

dalle classi che vorranno continuare ad utilizzare la DAD come integrazione all’azione 

curricolare ordinaria. 

11. MONITORAGGIO 

Periodicamente si procederà con un monitoraggio tramite questionario per la raccolta delle 

informazioni relative all’andamento della didattica a distanza. La compilazione del 

questionario verrà richiesta alla componente docente. 

Il coordinatore di classe per i casi più problematici garantirà l’interfaccia tra scuola e 

famiglia, contattandola di frequente per sollecitare la partecipazione degli alunni alle 

attività didattiche Inoltre, periodicamente fornirà alle F.S. Dispersione, Cerami e Corona, i 

dati relativi alla partecipazione, agli esiti delle verifiche effettuate, agli eventuali contatti con 

le famiglie nei casi di scarso profitto e/o partecipazione degli studenti. I dati serviranno per 

eventuali segnalazioni all’operatore psicopedagogico, per i monitoraggi del Ministero e per 

la successiva valutazione di fine anno. 

 

12. PRIVACY 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato, in data 26 marzo, un 

provvedimento, contenente le prime istruzioni per un utilizzo quanto più consapevole e 

positivo delle nuove tecnologie a fini didattici. L’atto di indirizzo è indirizzato a scuole e 

universita’.



 

 

SEZIONE INCLUSIONE SCOLASTICA NELL’AMBITO DELLA DAD. 

Si sottolinea l’importanza di avviare efficaci forme di relazione educativa e di didattica a 

distanza per gli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali sia stato predisposto un 

percorso educativo individualizzato (ai sensi della L. 104/92). Nella fattispecie, le 

metodologie didattiche adottate devono essere quelle individuate nei PEI e nei PDP, che 

devono costituire punti di riferimento costanti anche in questa fase. 

Si ribadisce l'importanza, per questioni legate alla Privacy, di NON indicare in bacheca o in 

altre sezioni comuni a tutte le famiglie dati o nomi degli alunni BES o DVA. 

Alunni con disabilità 

I docenti di sostegno devono: 

 garantire il mantenimento dell’interazione a distanza con l’alunno, con la famiglia e 

tra l’alunno e i compagni; 

 mettere a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche di 

didattica a distanza concordate con la famiglia; 

 realizzare un raccordo stretto tra docenti curriculari, docenti di sostegno e, ove 

possibile, Assistenti all’autonomia ed alla comunicazione; 

 progettare interventi sulla base della disamina congiunta (docente – famiglia) delle 

numerose variabili e specificità che ciascuna situazione impone; 

Si ribadisce che ciascun alunno con disabilità deve essere oggetto di cura educativa da parte 

di tutti i docenti e di tutta la comunità scolastica. E’ dunque richiesta una particolare 

attenzione per garantire a ciascuno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 

I docenti di classe e di sostegno devono: 

 mantenere contatti periodici con le famiglie per rilevare ed accogliere punti di forza e 

criticità dell’alunno. 

La definizione dell’orario dei docenti di sostegno deve essere concordata con la famiglia 

dell’alunno e condivisa con il Consiglio di Classe/Team tenendo conto anzitutto delle 

richieste provenienti dalla famiglia stessa sulla base delle esigenze dell’alunno. 

I docenti della classe con il docente di sostegno, oltre alle attività comuni con la classe di 

riferimento, dovranno assicurare agli alunni spazi individualizzati o a piccolo gruppo, anche 

per facilitare le famiglie nella gestione dei compiti e del materiale costruito ad hoc. 

I docenti di sostegno verificheranno la possibilità di supportare gli alunni diversamente 

abili con schede e/o indicazioni di lavoro specifiche. Laddove si avverta la necessità di 

apportare modifiche a quanto previsto nel PEI, occorre instaurare un dialogo e una 

collaborazione tra docenti di classe e famiglie, garantendo trasparenza, condivisione e 

omogeneità di intenti.  

Per l’intervento educativo e didattico a distanza relativo agli alunni  BES si confermano le 

azioni didattiche e i percorsi formativi indicati nel PDP riproponendo le misure 

dispensative e gli strumenti compensativi precedentemente definiti e seguiti, ad eccezione 

di ciò che non può essere attuato a distanza. 

Alunni con BES 

Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare 

attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati.  



 

 

Anche nella didattica a distanza è importante prevedere l’utilizzo di strumenti compensativi 

e dispensativi che dovranno essere opportunamente rivisti in relazione al mutato contesto 

di apprendimento i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, 

nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di 

ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali etc. 

Per continuare a garantire il diritto allo studio a tutti gli alunni BES si suggeriscono degli 

indicatori comuni da rispettare: 

 Aiutarli a familiarizzare gradualmente con le modalità della didattica a distanza; 

 Privilegiare la comunicazione sistematica con le famiglie; 

 Coordinamento costante tra docenti tutti del consiglio di classe soprattutto in merito 

alla quantità dei compiti assegnati da parte dei docenti allo studente con bisogni educativi 

speciali, tenendo conto del fatto che il carico di lavoro quotidiano da svolgere 

(partecipazione in tempo reale, fruizione autonoma in differita di contenuti per 

l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio) deve essere adeguato. 

Anche in relazione agli alunni stranieri non possono essere delegati alla comunicazione i 

rappresentanti di classe, ma è necessario instaurare un contatto con la famiglia. 

Inoltre, attraverso la DAD è possibile diversificare l’offerta formativa con il supporto di 

metodi comunicativi e interattivi e personalizzare il percorso formativo in relazione alle 

esigenze degli allievi con BES che non dispongono di una certificazione. 

In modo particolare si dovrà: 

 verificare che gli alunni con BES abbiano la disponibilità dei dispositivi elettronici e della 

connessione internet e comunicare al Dirigente eventuali carenze; 

 verificare con particolare sollecitudine la loro regolare partecipazione alle attività 

didattiche proposte;  

 proporre materiali alternativi, presentazioni, schemi, mappe concettuali, video, etc., che 

tengano conto delle loro difficoltà e agevolino il raggiungimento delle conoscenze e delle 

abilità minime; 

 contattare spesso i genitori, per sensibilizzarli sull’importanza della formazione a 

distanza in questo momento storico e per promuovere la collaborazione scuola-famiglia; 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per attuare la valutazione in itinere degli 

apprendimenti hanno come riferimento quanto definito nel PEI/PDP. 

Tuttavia, si rimarca che, data la particolarità della situazione, sarà possibile per i docenti di 

sostegno della scuola primaria utilizzare le rubriche valutative allegate a questo 

regolamento, in quanto strumenti di osservazione della DAD più adeguati. 

I docenti della scuola secondaria di primo grado, per gli alunni DVA, si baseranno su griglie 

di valutazione appositamente predisposte in sede di dipartimento e allegate al presente 

regolamento. 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Gloria Casimo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3 comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 



 

 

ALLEGATI 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA - DAD 

Preso atto dei criteri valutativi disciplinari inseriti nel PTOF, si ritiene di dover osservare e 

considerare nell’ambito del processo di apprendimento di ciascun alunno, in tale fase di 

DAD, i seguenti elementi: 

scuola primaria 

 rispetto delle regole, delle persone e dell’aula virtuale; 

 impegno e partecipazione alle attività programmate; 

 responsabilità e autonomia; 

 imparare ad imparare; 

 competenza digitale. 

 

scuola secondaria di primo grado: 

 Partecipazione  e atteggiamento durante gli incontri in sincrono/asincrono 

 Competenze digitali  

 Rispetto delle consegne  

 Raggiungimento degli obiettivi disciplinari 

 

I livelli individuati nelle seguenti griglie rappresentano uno strumento di sintesi delle 
osservazioni effettuate durante la DAD. 

Le rubriche di valutazione degli apprendimenti saranno utilizzate, per ogni alunno, dai docenti 
della classe al fine di rilevare le competenze maturate durante le attività di didattica a distanza e 
costituiranno elemento significativo che in fase finale di valutazione degli apprendimenti 
concorrerà alla valutazione complessiva. 

 



 

 

 
 

 
  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA DIDATTICA A DISTANZA E PER GLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 

*Scheda per l’osservazione/valutazione dell’alunno (le indicazioni suggerite servono a far conoscere a docenti e ad alunni ciò che va osservato e quindi valutato) 

LIVELLO DISTINTO/ OTTIMO 

(9-10) 

DISCRETO/BUONO 

(7/8) 

SUFFICIENTE 

(6) 

INSUFFICIENTE  

(4/5) 

 

Partecipazione  e 

atteggiamento durante gli 

incontri in sincrono/asincrono 

10 Partecipa sempre alle 

attività proposte, rispetta 

sempre le regole1, dà il proprio 

contributo personale. 

9 Partecipa sempre alle 

attività proposte,  rispetta 

sempre le regole. 

 8 Partecipa adeguatamente alle 

attività proposte, rispetta le 

regole. 

7 Partecipa alle attività 

proposte, talvolta su 

sollecitazione del docente; rispetta 

le regole. 

 

6 Non sempre partecipa alle 

attività proposte, necessita di 

sollecitazioni e non sempre 

rispetta le regole. 

5 Spesso non partecipa alle 

attività proposte e non 

sempre rispetta le regole.  

4 Partecipa raramente alle 

attività proposte 

assumendo, a volte, 

comportamenti irriguardosi/ 

non partecipa. 

Competenze digitali2 

 

10 Mostra  padronanza nella 

conoscenza e nell’uso  di  

strumenti e software e ne 

sperimenta e propone di nuovi. 

9 Mostra  padronanza nella 

conoscenza e nell’uso  di  

strumenti e software. 

 

8 Utilizza in autonomia 

strumenti e software proposti dal 

docente per la produttività 

individuale. 

7 Utilizza in modo generalmente 

autonomo strumenti e software 

proposti dal docente per la 

produttività individuale. 

6 Mostra qualche incertezza 

nell’utilizzo di strumenti e 

applicazioni per produrre e 

comunicare. 

5 Mostra numerose 

incertezze nell’utilizzo di 

strumenti e applicazioni per 

produrre e comunicare. 

4 Mostra scarsa 

padronanza/interesse per 

l’uso di strumenti e  

applicazioni a fini didattici/ 

Non mostra alcuna 

padronanza/interesse  per 

 
1 Cfr. le INDICAZIONI PER GLI  STUDENTI riportate nella TABELLA PER LE ATTIVITA’ IN SINCRONO. 
2 Si valutano sia le competenze digitali acquisite tramite apposite azioni didattiche, sia quelle acquisite empiricamente durante l’applicazione della DaD; la valutazione tiene conto 
delle possibilità offerte dai dispositivi che i ragazzi hanno a disposizione. 

Rispetto delle consegne  

10 E’ puntuale, esegue le 

attività con correttezza e 

completezza. 

9 E’ puntuale, esegue le attività 

con completezza e in genere 

con correttezza. 

8 È in genere puntuale, esegue le 

attività proposte con una 

sostanziale correttezza e 

completezza 

7 È in genere puntuale, talvolta 

necessita di sollecitazione da 

parte del docente, esegue le 

attività con una sostanziale 

correttezza. 

6 Spesso manca di puntualità 

nelle consegne, esegue lavori con 

qualche incertezza e 

prevalentemente su 

sollecitazione del docente. 

5 Manca di puntualità nelle 

consegne, esegue lavori 

incompleti e con qualche 

incertezza, non sempre 

risponde alle sollecitazioni. 

4 Consegna raramente i 

lavori che risultano 

gravemente incompleti e/o 

errati, spesso non risponde 

alle sollecitazioni/ Non 

consegna i lavori . 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI 

DISCIPLINARI 

 

(Per la descrizione dettagliata 

dei livelli relativi a 

CONOSCENZE, ABILITÀ, 

COMPETENZE, 

PARTECIPAZIONE E IMPEGNO si 

rimanda alla Rubrica 

valutativa del processo di 

apprendimento 

Scuola Secondaria di I grado 

presente nel PTOF e qui 

allegata) 

10 Completo, sicuro e 

approfondito raggiungimento degli 

obiettivi. 

9 Completo e sicuro 

raggiungimento degli obiettivi. 

 

8 Pieno raggiungimento degli 

obiettivi. 

7 Buon raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

6 Raggiungimento degli obiettivi 

essenziali.  

 

5 Parziale raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

4 Raggiungimento degli 

obiettivi con gravi 

carenze/Mancato 

raggiungimento degli obiettivi 

/ Assenza di prestazione 

 

NOTA BENE: il voto sarà costituito dalla media tra gli indicatori presenti nella griglia di valutazione.  

 



 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DAD 

 

 

 

 

 

 

L’alunno, anche durante la DAD 

ottimo Ha seguito con costanza le attività proposte apportando il proprio 

contributo personale, rispettando i tempi di consegna, assumendo 

un atteggiamento attivo, corretto, critico e responsabile nei 

confronti dei compagni e dei docenti.  

distinto Ha seguito con costanza le attività proposte rispettando i tempi di 

consegna, assumendo un atteggiamento attivo, corretto e 

responsabile nei confronti dei compagni e dei docenti. 

buono Ha seguito in modo costante le attività proposte rispettando  

generalmente i tempi di consegna, assumendo un atteggiamento 

sostanzialmente corretto e responsabile nei confronti dei 

compagni e dei docenti. 

discreto Ha seguito in modo non sempre costante le attività proposte non 

rispettando talvolta i tempi di consegna, assumendo un 

atteggiamento non sempre attivo, corretto e responsabile nei 

confronti dei compagni e/o dei docenti. Qualche volta ha svolto le 

attività su sollecitazione del docente.  

sufficiente Ha seguito le attività proposte in modo saltuario, svolgendo le 

consegne su sollecitazione e richiamo da parte del docente,  

assumendo un atteggiamento non sempre corretto e responsabile 

nei confronti dei compagni e/o dei docenti.  

insufficiente Interagisce saltuariamente con docenti e compagni e non sempre 

risponde alle sollecitazioni/  Non partecipa e non mostra interesse.  
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LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEI PROCESSI FORMATIVI E DEGLI APPRENDIMENTI CONSEGUITI 
 

Per tutte le alunne e gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado, la 

valutazione periodica e finale degli apprendimenti viene integrata con la descrizione dei processi 

formativi - in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale dell’alunno - e del 

livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. 
 

 

 
 

   Sviluppo culturale 

Padronanza di conoscenze nelle discipline, di linguaggi e 

di strumenti appropriati, di abilità operative e di ricerca 

di informazioni, capacità di analisi e sintesi. 

 

 
 

   Sviluppo personale e 

comportamentale. 

   Competenze di cittadinanza 

Impegno, interesse, attenzione, partecipazione alla vita 

della classe e della scuola (intese come comunità “social” 

NON come luoghi fisici), collaborazione, relazioni 

interpersonali, rispetto delle regole, rispetto di sé e degli 

altri. 
 

 
 

   Sviluppo dell’autonomia 

Acquisizione dell’identità personale, sociale e culturale, 

autocontrollo dei comportamenti socio-affettivi ed 

emotivi, senso di responsabilità, autostima, spirito di 

iniziativa, capacità di risoluzione dei problemi di fronte a 

situazioni non note. 

Sulla base dei criteri sopra delineati è stata costruita la tabella dei descrittori dei processi 

formativi e degli apprendimenti conseguiti, valida per la scuola primaria e secondaria di I° grado. 
 

 

Livello 
a)   Sviluppo comportamentale                b) Sviluppo personale 

 

c)   Sviluppo dell’autonomia                      d) Sviluppo culturale 

 
 
 
 
 
 

 
A 

a)   L'alunno, nei rapporti con i compagni e con gli adulti, ha continuato a 

manifestare un ’ottima capacità di collaborazione.  
 

b)  Ha partecipato alla vita della classe e alle attività proposte con vivo 

interesse e spirito d'iniziativa. 
 

c)   Ha dimostrato di saper organizzare il proprio lavoro in modo pienamente 

consapevole e costruttivo. 
 

d)  Sul piano della maturazione personale si sono rilevati notevoli progressi 

rispetto alla situazione iniziale. 



 

 

 
Classe………. Alunno………………………… Tematica assegnata ………….………………… 

 

Tipo di elaborato…………………………… 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO SCRITTO E ORALE 

 

Indicatori Livelli  

Carente 

(1) 

Iniziale 

(2) 

Base 

(3) 

Intermedio 

(4) 

Avanzato 

(5) 

Pertinenza 

con 

l’argomento  

Minima  

 

Parziale Essenziale  Completa  

 

Approfondita  

Originalità 

del 

contenuto e 

impianto 

ideativo 

 

 

 

 

 

 

Esposizione 

scritta 

 

Povero, 

incoerente e 

frammentario 

 

 

 

 

 

 

Incoerente e 

slegato 

oppure 

confuso e 

riduttivo e/o 

scorretto dal 

punto di vista 

morfosintattico 

Semplice 

e parzialmente 

sviluppato 

 

 

 

 

 

 

Schematico e 

talora 

approssimativo 

e/o non sempre 

corretto dal 

punto di vista 

morfosintattico 

Semplice e nel 

complesso 

adeguato, con 

semplici riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

 

 

Semplice e lineare 

e/o 

complessivamente  

corretto dal punto 

di vista 

morfosintattico 

Adeguato e ben 

organizzato, in 

parte originale, 

con riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

 

 

Ordinato e 

preciso, 

dimostra   

capacità di 

analisi. Corretto 

dal punto di 

vista 

morfosintattico 

Ampio, ben 

articolato e 

originale; 

ricco di 

riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

 

Personale, 

organico;  

dimostra   

capacità di 

analisi e maturità 

di pensiero 

critico. Corretto 

e ben strutturato. 

Esposizione 

orale 

Ha esposto gli 

argomenti solo se 

guidato.  

Non è in grado di 

esprimere 

riflessioni e 

valutazioni 

personali. 

 

Ha esposto gli 

argomenti con 

difficoltà.  

Non è in grado 

di esprimere 

riflessioni e 

valutazioni 

personali. 

 

Ha esposto gli 

argomenti  

con sufficiente 

coerenza operando  

semplici 

collegamenti con o 

senza guida.  

É in grado di 

esprimere 

riflessioni e 

valutazioni 

personali 
semplici 

e solo se sollecitato 

Ha esposto gli 

argomenti con 

sicurezza  

con discreta  

operando  

collegamenti 
pertinenti.  

É in grado di 

esprimere 

riflessioni e 

valutazioni 

personali 
in modo 

pertinente.  

Ha esposto gli 

argomenti 

in modo 

esauriente  

operando  

autonomamente 

collegamenti 

significativi e 

personalizzati.  

É in grado di 

esprimere 

riflessioni e 

valutazioni 

personali 

argomentandole 

in modo 

pertinente e 

autonomo.  

Lessico 

 

 

Inadeguato, 

povero e 

ripetitivo 

Generico e 

ripetitivo 

Semplice ma 

pertinente  

Pertinente e 

vario  

Ricco 

 

 VALUTAZIONE: 

L’argomento è stato trattato in modo………………; l’elaborato presenta un impianto ideativo e un contenuto …….; 

è esposto in modo ……. ; dal punto di vista grammaticale è………; il lessico adoperato risulta ……… 

VOTO ________ 

 

GIUDIZI:   20 > voto 10   da 18 a 19 > voto 9      da 15 a 17 > voto 8        da 11 a 14 > voto 7 

      da 7 a 10 > voto 6   da 5 a 6 > voto 5      fino a 4 > voto 4 



 

 

 

 

Classe………. Alunno………………………… Tematica assegnata ………….………………… 

 

Tipo di elaborato…………………………… 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO SCRITTO* 

(Per il candidato che, per validi e comprovati motivi, è impossibilitato a svolgere la presentazione entro i 

termini previsti) 

 

Indicatori Livelli  

Carente 

(1) 

Iniziale 

(2) 

Base 

(3) 

Intermedio 

(4) 

Avanzato 

(5) 

Pertinenza 

con 

l’argomento  

 

 

minima  

 

parziale essenziale  completa  approfondita  

Contenuto e 

impianto 

ideativo  

 

 

 

 

 

 

povero, incoerente e 

frammentario 

 

 

 

 

 
 

semplice 

e parzialmente 

sviluppato 

 

 

 

 

 

 

semplice e nel 

complesso 

adeguato, con 

semplici 

riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

adeguato e ben 

organizzato, in 

parte originale, 

con riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

ampio, ben 

articolato e 

originale; 

ricco di 

riflessioni 

personali e/o 

argomentazioni 

pertinenti 

Esposizione 

 

Incoerente e slegato 

oppure 

confuso e riduttivo 

e/o scorretto dal 

punto di vista 

morfosintattico 

Schematico e 

talora 

approssimativo 

e/o non sempre 

corretto dal 

punto di vista 

morfosintattico 

Semplice e 
lineare 

e/o 

complessivamente  

corretto dal punto 

di vista 

morfosintattico 

Ordinato e 
preciso, 

dimostra   
capacità di 

analisi. 
Corretto dal 

punto di vista 

morfosintattico 

Personale, 
organico;  
dimostra   

capacità di 
analisi e 

maturità di 
pensiero 
critico. 

Corretto e ben 

strutturato. 
 

Lessico 

 

 

inadeguato, povero e 

ripetitivo 

generico e 

ripetitivo 

semplice ma 

pertinente  

pertinente e 

vario  

ricco 

 

 

 

(La valutazione dei primi due indicatori sarà costituita dalla media delle valutazioni di tutti i docenti ognuno per la 

sua disciplina. Al coordinatore sarà fornita una tabella excel dove inserire i dati inviati dai colleghi per facilitare 

l’elaborazione della media successiva alla raccolta dei dati inviati dai colleghi del CdC). 

 

 

 

 VALUTAZIONE: 

L’argomento è stato trattato in modo………………; l’elaborato presenta un impianto ideativo e un contenuto …….; 

è esposto in modo ……. ; dal punto di vista grammaticale è………; il lessico adoperato risulta ……… 

VOTO ________ 

 

GIUDIZI:   20 > voto 10   da 18 a 19 > voto 9      da 15 a 17 > voto 8        da 11 a 14 > voto 7 

      da 7 a 10 > voto 6   da 5 a 6 > voto 5      fino a 4 > voto 4 

 



 

 

PIANO DI INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
CLASSE  – PRIMARIA 

A.S. 2020/21 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AREA DISCIPLINARE UMANISTICO – ANTROPOLOGICA - LINGUISTICA 

Denominazione Piano di integrazione degli apprendimenti 
Italiano – Storia – Geografia – Inglese – Religione 
Classe I Sez. ____ Plesso: __________ 
Docenti: _______ 
 

Competenze chiave/competenze culturali da raggiungere Evidenze osservabili 

Sviluppo delle competenze linguistiche e comunicative, a 
partire da quelle già maturate per la crescita della persona. 

Da registrare a cura del docente nella fase di 
esecuzione del piano. 

Comunicazione nella madrelingua  

Comunicazione nelle lingue straniere  

Consapevolezza ed espressione culturale  

Abilità da promuovere Conoscenze da sviluppare/consolidare 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari Alunni classe II scuola primaria 

Contenuti Da inserire a cura dei singoli docenti del team: 
ITALIANO: 
STORIA: 
GEOGRAFIA: 
INGLESE: 
RELIGIONE: 

Fase di applicazione A.S. 2020/21 

Tempi I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

Metodologia Didattica laboratoriale ed interdisciplinare 

Risorse umane interne ed 
esterne 

Docenti del team per Italiano, Storia, Geografia, Inglese e Religione. 
Docenti di sostegno 
Personale educativo 

Strumenti  

Valutazione Valutazione formativa che tiene conto dei processi di crescita; osservazioni 
sistematiche, diari di bordo e autobiografie cognitive. 

 
 
 
 
 

PIANO DI INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
CLASSE  – PRIMARIA 

A.S. 2020/21 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AREA DISCIPLINARE LOGICO - MATEMATICA 

Denominazione Piano di integrazione degli apprendimenti 
Matematica – Scienze - Tecnologia 
Classe I Sez. ____ Plesso: __________ 
Docenti: _______ 
 

Competenze chiave/competenze culturali da raggiungere Evidenze osservabili 



 

 

Competenza matematica e competenza di base in scienza e 
tecnologia. 

Da registrare a cura del docente nella fase di 
esecuzione del piano. 

Competenze digitali  

Abilità da promuovere Conoscenze da sviluppare/consolidare 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari Alunni classe II scuola primaria 

Contenuti Da inserire a cura dei singoli docenti del team: 
MATEMATICA: 
SCIENZE: 
TECNOLOGIA: 

Fase di applicazione A.S. 2020/21 

Tempi I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

Metodologia Didattica laboratoriale ed interdisciplinare 

Risorse umane interne ed 
esterne 

Docenti del team per Matematica, Scienze e Tecnologia. 
Docenti di sostegno 
Personale educativo 

Strumenti Piattaforma GSUITE in DAD; LIM e PC in aula in presenza: 

Valutazione Valutazione formativa che tiene conto dei processi di crescita; osservazioni 
sistematiche , diari di bordo e autobiografie cognitive. 

 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AREA DISCIPLINARE ESPRESSIVA (ARTE – MUSICA – ED. MOTORIA) 

Denominazione Piano di integrazione degli apprendimenti 
Arte – Musica – Ed. Motoria 
Classe I Sez. ____ Plesso: __________ 
Docenti: _______ 
 

Competenze chiave/competenze culturali da raggiungere Evidenze osservabili 

Sviluppare e potenziare nell’alunno le capacità di 
esprimersi e comunicare in modo creativo e personale. 

Da registrare a cura del docente nella fase di 
esecuzione del piano. 

Imparare ad imparare  

Consapevolezza ed espressione culturale  

Abilità da promuovere Conoscenze da sviluppare/consolidare 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari Alunni classe II scuola primaria 

Contenuti Da inserire a cura dei singoli docenti del team: 
ARTE: 
MUSICA: 
ED. MOTORIA: 

Fase di applicazione A.S. 2020/21 

Tempi I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

Metodologia Didattica laboratoriale ed interdisciplinare 

Risorse umane interne ed 
esterne 

Docenti del team per Arte, Musica ed Ed. Motoria. 
Docenti di sostegno 
Personale educativo 



 

 

Strumenti Piattaforma GSUITE in DAD; LIM e PC in aula in presenza: 

Valutazione Valutazione formativa che tiene conto dei processi di crescita; osservazioni 
sistematiche , diari di bordo e autobiografie cognitive. 

 
 
 

 

 
 

 

PIANO DI APPRENDIMENTO INDIVIDUALIZZATO 
A.S. 2020/21 

ALUNNO: 
CLASSE:   SEZ.:  
 
N.B.: da compilare per i soli alunni, delle classi non terminali, ammessi alla classe successiva in presenza di 
insufficienze in sede di scrutinio finale (la tabella deve essere compilata per ciascuna disciplina in cui l’alunno 
presenta una valutazione finale insufficiente).  
  

DISCIPLINA  

DOCENTE AS 19/20  

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 
DA CONSEGUIRE 

 

COMPETENZE DA 
RAGGIUNGERE O 
CONSOLIDARE 

 

ABILITA’ DA 
RAGGIUNGERE O 
CONSOLIDARE 

 

CONOSCENZE DA 
SVILUPPARE O 
CONSOLIDARE  

 

CONTENUTI  

FASE DI 
APPLICAZIONE 

A.S. 2020/21 

MODALITA’ DI 
RECUPERO 

 

TEMPI I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

METODOLOGIA  

STRUMENTI  

Tempi e modalità di 
verifica del 
recupero 

 

Strategie per il 
miglioramento del 
livello di 
apprendimento 

 

Risorse messe a 
disposizione dalla 
scuola, tempi e 
modalità di impiego 

 

              
              



 

 

   
PIANO DI INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CLASSE       – SECONDARIA DI 1^ GRADO 
A.S. 2020/21 

Utilizzare il prospetto per non più di tre discipline affini ( es. matematica-scienze- tecnologia; italiano-storia, 
geografia;  

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AREA DISCIPLINARE LINGUISTICA (ITALIANO E LINGUE COMUNITARIE) 

Denominazione Piano di integrazione degli apprendimenti 
Discipline: 
 
Classe  Sez.  – Secondaria 1^ grado - Plesso:  
Docenti:  

Competenze chiave/competenze culturali da raggiungere Evidenze osservabili 

 Da registrare a cura del docente nella fase di esecuzione 
del piano. 

  

  

Abilità da promuovere Conoscenze da sviluppare/consolidare 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari Alunni classe        scuola secondaria di 1^ grado 

Contenuti Da inserire a cura dei singoli docenti del CDC le discipline: 
ITALIANO: 
INGLESE: 
…………… 
………… 
 
 
 
 
 

Fase di applicazione A.S. 2020/21 

Tempi I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

Metodologia Didattica laboratoriale ed interdisciplinare 

Risorse umane interne ed 
esterne 

Docenti del CDC per (indicare discipline) 
Docenti del CDC mediante attività interdisciplinari 
Docenti di sostegno 
Personale educativo 

Strumenti  

Valutazione Valutazione formativa che tiene conto dei processi di crescita; osservazioni 
sistematiche, diari di bordo e autobiografie cognitive. 

FIRME CDC 
 

ESEMPLIFICAZIONE 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AREA DISCIPLINARE ANTROPOLOGICA (STORIA – GEOGRAFIA - RELIGIONE) 

Denominazione Piano di integrazione degli apprendimenti 
STORIA – GEOGRAFIA - RELIGIONE 
Docenti:  

Competenze chiave/competenze culturali da raggiungere Evidenze osservabili 

Rendere gli alunni sempre più consapevoli di vivere in una Da registrare a cura del docente nella fase di 



 

 

realtà quotidiana intessuta di relazioni spaziali e temporali 
che hanno al centro l’organizzazione dei gruppi umani in 
interazione fra loro e con l’ambiente di vita. 

esecuzione del piano. 

Imparare ad imparare  

Competenze sociali e civiche  

Consapevolezza ed espressione culturale  

Abilità da promuovere Conoscenze da sviluppare/consolidare 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari Alunni classe  scuola secondaria di 1^ grado 

Contenuti Da inserire a cura dei singoli docenti del CDC: 
STORIA: 
GEOGRAFIA: 
RELIGIONE: 

Fase di applicazione A.S. 2020/21 

Tempi I Quadrimestre – verifica ed eventuale riprogrammazione nel II Quadrimestre 

Metodologia Didattica laboratoriale ed interdisciplinare…DAD 

Risorse umane interne ed 
esterne 

Docenti del CDC per Storia, Geografia e Religione. 
Docenti del CDC mediante attività interdisciplinari. 
Docenti di sostegno 
Personale educativo 

Strumenti Piattaforma GSUITE in DAD; LIM e PC in aula in presenza: 

Valutazione Valutazione formativa che tiene conto dei processi di crescita; osservazioni 
sistematiche, diari di bordo e autobiografie cognitive. 

 
 
 

   

 
 
          

Classe………. Alunno………………………… Tematica assegnata ………….………………… 
 

Tipo di elaborato…………………………… 
GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO SCRITTO E ORALE 

Dipartimento di Sostegno scuola secondaria di I° grado 
 

Indicatori Livelli  

Carente 
(1) 

Iniziale 
(2) 

Base 
(3) 

Intermedio 
(4) 

Avanzato 
(5) 

Pertinenza 
con 

l’argomento  
assegnato o 
concordato 

 
 

minima  
 

parziale essenziale  completa  approfondita  



 

 

Contenuto e 
impianto 
ideativo  

 
 
 
 
 
 
 
 

Esposizione 
scritta 

 
 

Povero, 
incoerente e 

frammentario 
 
 
 
 
 

 
 

Incoerente e 
slegato 
oppure 

confuso e 
riduttivo 

Semplice 
e parzialmente 

sviluppato 
 
 
 
 
 
 
 

Schematico e 
talora 

approssimativo 

Semplice e nel 
complesso 

adeguato, con  
argomentazioni 

pertinenti 
 

 
 
 
 

Semplice e 
lineare 

Adeguato e ben 
organizzato, in parte 

originale, con 
eventuali commenti 

personali e/o 
argomentazioni 

pertinenti 
 

 
Ordinato e preciso, 
con qualche 
argomentazione 
e/o riflessione 
personale 

Ampio e ben 
articolato; 

ricco di 
argomentazioni 
pertinenti e/o  
con semplici 

riflessioni 
personali  

 
 

Personale, 
organico;  
dimostra   

capacità di 
qualche 

commento 
personale 

Lessico 
 
 

inadeguato, 
povero e 
ripetitivo 

generico e 
ripetitivo 

semplice  semplice e pertinente  pertinente e vario  

 
(La valutazione dei primi due indicatori sarà costituita dalla media delle valutazioni di tutti i docenti ognuno per la 
sua disciplina. Al coordinatore sarà fornita una tabella excel dove inserire i dati inviati dai colleghi per facilitare 
l’elaborazione della media successiva alla raccolta dei dati inviati dai colleghi del CdC). 
  
VALUTAZIONE: 
L’argomento è stato trattato in modo………………; l’elaborato presenta un impianto ideativo e un contenuto …….; è 
esposto in modo ……. ; dal punto di vista grammaticale è………; il lessico adoperato risulta ……… 
 

GIUDIZI:   20 > voto 10   da 18 a 19 > voto 9      da 15 a 17 > voto 8        da 11 a 14 > voto 7 
      da 7 a 10 > voto 6   da 5 a 6 > voto 5      fino a 4 > voto 4 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DAD 
DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 



 

 

 
 
 

 

L’alunno, anche durante la DAD 

ottimo Ha seguito con costanza le attività proposte apportando il proprio 

contributo personale, rispettando i tempi di consegna, assumendo 

un atteggiamento attivo, corretto, collaborativo nei confronti dei 

compagni e dei docenti.  

distinto Ha seguito con costanza le attività proposte rispettando i tempi di 

consegna, assumendo un atteggiamento attivo e corretto nei 

confronti dei compagni e dei docenti. 

buono Ha seguito in modo costante le attività proposte rispettando  

generalmente i tempi di consegna, assumendo un atteggiamento 

generalmente attivo, corretto e collaborativo nei confronti dei 

compagni e dei docenti. 

discreto Ha seguito in modo non sempre costante le attività proposte non 

rispettando talvolta i tempi di consegna, assumendo un 

atteggiamento non sempre attivo, corretto e collaborativo nei 

confronti dei compagni e/o dei docenti. Qualche volta ha svolto le 

attività su sollecitazione del docente.  

sufficiente Ha seguito le attività proposte in modo saltuario, svolgendo le 

consegne su sollecitazione e richiamo da parte del docente, 

assumendo un atteggiamento non sempre corretto e collaborativo 

nei confronti dei compagni e/o dei docenti.  

insufficiente Interagisce saltuariamente con docenti e compagni e non sempre 

risponde alle sollecitazioni/ Non partecipa e non mostra interesse.  



 

 

 
              

INDICATORI
ELEMENTI DI 

OSSERVAZIONE
DESCRITTORI PUNTEGGI

Partecipa attivamente a tutte le 

attività proposte, interviene e 

propone

10-9

Partecipa adeguatamente ed 

esegue le attività proposte
8-7

Partecipa con costanza ma 

necessita di continue 

sollecitazioni per svolgere le 

varie attività

6

Partecipa raramente, non 

mostra interesse e non risponde 

ad alcuna sollecitazione

5

Collabora attivamente alla 

lezione/attività di gruppo 

rispettando i turni e i ruoli 

assegnati

10-9

Collabora adeguatamente alla 

lezione/attività di gruppo, 

rispettando per lo più i turni e i 

ruoli assegnati

8-7

Collabora raramente alla 

lezione/attività di gruppo e in 

modo poco produttivo, non 

sempre rispettando i turni e i 

ruoli

6

Non partecipa agli eventi 

nonostante venga più volte 

sollecitato

5

Pone sempre domande per 

chiarire i suoi dubbi, risponde ai 

commenti, propone nuove idee

10-9

Interviene per risolvere i suoi 

dubbi e partecipa con una certa 

costanza

8-7

Interagisce saltuariamente con 

docenti e compagni e partecipa 

solo se stimolato.

6

 CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA DIDATTICA A DISTANZA - PRIMARIA

Partecipazione durante gli 

incontri in 

videoconferenza

Collaborazione

Capacità di interagire e 

orientarsi sulle tematiche 

trattate

5
Non partecipa e non mostra 

interesse a quanto si discute 

PARTECIPAZIONE E 

ATTEGGIAMENTO 

NEI CONFRONTI 

DELLA DAD



 

 

  
 

 
            
 
 

 

IL DOCENTE 
 

 

             

Svolge il compito in maniera 

corretta e completa
10-9

Svolge il compito in maniera 

sostanzialmente corretta e 

completa

8-7

Svolge il compito in maniera 

incerta e non sempre completa
6

Svolge il compito in maniera 

gravemente incompleto e/o 

scorretto

5

Rispetta le consegne in modo 

preciso e secondo la data 

richiesta

10-9

Rispetta le consegne in modo 

abbastanza preciso e con 

ritardo accettabile

8-7

Non sempre rispetta le 

consegne (la metà degli invii 

richiesti) e i tempi (la 

restituzione avviene in ritardo)

6

Non rispetta nè le consegne né i 

tempi 
5

Dimostra padronanza nella 

conoscenza e nell’uso di 

strumenti e softwareper la 

produttività individuale

10-9

Ha una conoscenza adeguata 

nell’uso di strumenti e software 

proposti dal docente per la 

produttività individuale

8-7

Esprime incertezza nell'utilizzo 

di strumenti e applicazioni per 

produrre e comunicare

6

Ha una conoscenza insufficiente 

nell’uso di strumenti e software 

e mostra disinteresse per la loro 

applicazione ai fini didattici

5

Qualità dell'attività svolta

Rispetto delle consegne e 

dei tempi indicati

Conoscenza ed utilizzo dei 

dispositivi

MATERIALE E 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO

COMPETENZA 

DIGITALE



 

 

 

 
 

 
 

IL CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

 
 

             
 

 

COMPETENZE CHIAVE INDICATORI DESCRITTORI PUNTI
GIUDIZIO 

SINTETICO

Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni scolastici 

rispettando sempre i tempi e le consegne.
10 OTTIMO

Assolve in modo regolare agli impegni scolastici rispettando i tempi e 

le consegne.
9 DISTINTO

Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni scolastici, 

generalmente rispettando i tempi e le consegne.
8 BUONO

Assolve in modo non ben organizzato agli impegni scolastici, non 

sempre rispetta i tempi e le consegne. 
7 DISCRETO

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni scolastici, 

non rispettando i tempi e le consegne.
6 SUFFICIENTE

Comunica in modo sempre appropriato e rispettoso. 10 OTTIMO

Comunica in modo corretto. 9 DISTINTO

Comunica in modo complessivamente adeguato. 8 BUONO

Comunica in modo non sempre adeguato e rispettoso. 7 DISCRETO

Presenta difficoltà a comunicare rispettosamente. 6 SUFFICIENTE

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. 

Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
10 OTTIMO

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È disponibile al 

confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
9 DISTINTO

Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al confronto nel 

rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
8 BUONO

Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È parzialmente 

disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
7 DISCRETO

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a rispettare i 

diversi punti di vista e i ruoli.
6 SUFFCIENTE

Frequenta con assiduità e puntualità esemplari. 10 OTTIMO

Frequenta assiduamente e quasi sempre con puntualità. 9 DISTINTO

Frequenta con costanza e e in modo abbastanza puntuale.. 8 BUONO

Frequenta regolarmente ma la puntualità non sempre è del tutto 

adeguata.
7 DISCRETO

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della 

puntualità.
6 SUFFICIENTE

Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso. 10 OTTIMO

Rispetta attentamente le regole. 9 DISTINTO

Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato. 8 BUONO

La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre adeguata. 7 DISCRETO

Manifesta insofferenza alle regole con effetti di disturbo nello 

svolgimento delle attività.
6 SUFFICIENTE

Ha avuto un comportamento pienamente maturo e responsabile. 10 OTTIMO

Ha avuto un comportamento responsabile. 9 DISTINTO

Ha avuto un comportamento complessivamente adeguato. 8 BUONO

Il comportamento non è stato sempre adeguato. 7 DISCRETO

Ha mostrato superficialità e scarsa responsabilità. 6 SUFFICIENTE

≤ 5

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve scaturire da un’attenta e meditata analisi dei singoli casi e 

deve essere collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano comportato una o più 

sospensioni, alla cui irrogazione non siano seguiti cambiamenti della condotta tali da evidenziare una reale volontà di 

sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione 

con la realtà naturale e sociale. DM 5/2009 (art. 4)

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE

5.Rispetto delle 

norme 

comportamentali

6.Responsabilità 

dimostrata nella 

didattica a distanza

IMPARARE A IMPARARE

COMUNICARE

COLLABORARE E 

PARTECIPARE

1. Organizzazione 

nello studio durante 

la didattica a 

distanza

2. Comunicazione 

con i pari e i docenti 

durante la didattica 

a distanza

3. Partecipazione 

nella didattica a 

distanza

4.Frequenza* e 

puntualità 

(*assiduità nella 

didattica a distanza)



 

 

 

 

GRIGLIE DI OSSERVAZIONE INFANZIA 

 

DESCRITTORI 

e INDICATORI 
ADEGUATO INTERMEDIO AVANZATO 

RELAZIONE 
 

Interagire con i compagni e gli 

insegnanti 

 
 
Ricerca di rado un 
confronto con l’insegnante 
o i compagni. 

 
 
Ricerca un confronto con 
l’insegnante o i 
compagni, con intervalli 
di tempo non regolari. 
 
 

 
 
Ricerca un confronto con 
l’insegnante e/o i 
compagni in modo 
assiduo. 

PARTECIPAZIONE 
 

Collaborare ed essere disponibile 
alle attività proposte 

 
 
Partecipa saltuariamente 
alle attività proposte da 
alcuni docenti, attraverso 
lo strumento dad scelto. 

 
 
Partecipa alle attività 
proposte da alcuni 
docenti, attraverso lo 
strumento dad scelto, 
con regolarità. 
 
 

 
 
Partecipa assiduamente 
alle attività proposte da 
tutti i docenti, attraverso lo 
strumento dad scelto. 

RESTITUZIONE DI 
ELABORATI 

 
Riferirsi solo al numero e alla 

qualità di restituzioni 

 

 

Restituisce 
sporadicamente alcuni 
elaborati, in modo non 
sempre completo. 

 

 

Porta a termie alcune 
attività, con una 
riconsegna non sempre 
regolare nei tempi. 

 

 

Porta a termine tutte le   
attività, con una 
riconsegna regolare nei 
tempi 

 

 

 

. 

 


